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Il libro


Indagini sulla sparizione di un ispettore di Scotland Yard.

La scomparsa di un ispettore di Scotland Yard spinge Lestrade a richiedere l’aiuto di Sherlock Holmes. Il detective e il fido Watson cominciano dunque a collegare la vicenda ad altri incidenti avvenuti a Londra, fino a venire coinvolti in uno spettacolare scontro a fuoco. Le indagini li porteranno a smascherare una trama criminale che si sviluppa su più livelli, orchestrata nell’ombra da un genio criminale.
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1.

– Finisca il tè, mio caro Lestrade, poi, terminati i convenevoli, potrà spiegare al Dottor Watson e me la ragione di questa sua improvvisa e decisamente inaspettata visita pomeridiana.

Sherlock Holmes riappoggiò il corpo magro allo schienale della poltrona e attese. Posai la mia tazza, curioso riguardo a quello che l’ispettore aveva da dirci.

– Ebbene, signori – esordì Lestrade. – Uno dei nostri uomini è scomparso. È ormai passata una settimana: non si è più fatto vivo a Scotland Yard e nessuno ha avuto sue notizie.

– Un ispettore? – si informò Holmes.

– Proprio così.

– Il suo nome?

– Northbridge, una delle aggiunte più recenti alla Divisione investigativa.

Il mio amico annuì lentamente. – Lo conosco di vista.

– Abbiamo, com’è ovvio, fatto degli sforzi considerevoli per scoprire dove si trova e alcuni di noi hanno persino continuato in privato, ma i nostri superiori ci hanno imposto di sospendere ufficialmente le indagini a causa della quantità crescente di casi che necessitano della nostra attenzione. Il 1888 è per noi un anno oltremodo impegnativo, e siamo solo all’inizio dell’estate.

– Comprendo la situazione difficile in cui si trova, ispettore. Mi rendo conto come le richieste che gravano su di lei e sui suoi colleghi siano state fitte in modo eccezionale, di recente. Per fortuna, non ho al momento nessun caso di cui occuparmi, perciò potrei essere in grado di fornire una qualche assistenza.

Lestrade, il quale in effetti aveva l’aspetto di un uomo parecchio sotto pressione, apparve visibilmente sollevato.

– Sarebbe utile, magari, conoscere la natura del lavoro a cui si stava dedicando l’ispettore Northbridge al momento della scomparsa – mi azzardai a consigliare.

– Eccellente, Watson – commentò Holmes. – Era proprio quanto stavo per suggerire. Sembra un ottimo punto di partenza.

Lestrade esitò, com’era naturale, poiché gli veniva chiesto di divulgare a degli esterni le attività o le intenzioni di Scotland Yard. Si decise però a informarci: – Northbridge stava conducendo un’investigazione riguardo a due omicidi particolarmente crudeli, entrambi commessi nelle ultime sei settimane e ritenuti collegati tra loro, poiché sono stati eseguiti con lo stesso identico metodo. Dubito che sia andato lontano con le indagini, dato che aveva il caso tra le mani soltanto da cinque giorni, l’ultima volta che l’abbiamo sentito.

– Qual è questo metodo con cui sono state perpetrate le uccisioni?

– Strangolamento, del tipo più brutale. Le teste erano mezze staccate dai corpi e i segni di una catena, o qualsiasi altra cosa fosse, erano ben visibili.

Holmes prese a fissare pensieroso il solaio del salotto. All’improvviso, si alzò in piedi, si spostò a larghi passi verso la finestra e osservò giù verso Baker Street con aria assorta.

– Credo sia meglio se l’accompagnamo a Scotland Yard, ispettore – affermò il mio socio. – Se volesse essere così gentile da permettermi di visionare il fascicolo sul suo collega e ogni altra informazione che potrebbe avere in centrale. Watson, informi la signora Hudson che faremo tardi per pranzo, nel frattempo io recupero i cappotti dall’appendiabiti.

Con riluttanza, trasmisi il messaggio alla nostra padrona di casa. Trascorsi cinque minuti, eravamo seduti in una vettura passata davanti alla nostra porta proprio mentre uscivamo in strada.

Una volta sistemati nell’angusto ufficio di Lestrade, un agente fu incaricato di recuperare la documentazione dell’ispettore Northbridge. Tornò dopo pochi istanti, ma notai subito che qualcosa non andava. Appoggiò la cartellina sopra la scrivania e si rivolse a Lestrade.

– Ispettore…

– Cosa c’è, Faring?

L’espressione del giovane uomo si fece più seria. – Signore, ci è appena arrivata la notizia. L’agente incaricato di controllare ogni giorno l’abitazione dell’ispettore Northbridge ha trovato il portone principale aperto e un cadavere all’interno della casa.

Guardammo tutti verso il poliziotto. Fu Lestrade a parlare per primo. – Northbridge?

– Sua madre, signore.

– Uccisa?

– Strangolata, a quanto pare. È morta da alcune ore.

L’ispettore scosse sconsolato la testa. – D’accordo. Puoi andare, Faring.

Quando Lestrade riprese a parlare, potevamo ancora sentire il rumore dei passi affievolirsi lungo il corridoio mentre il ragazzo si allontanava. – Devo recarmi subito là.

– Un momento, ispettore. Mi pare di capire che Northbridge fosse scapolo e vivesse con la madre.

– È corretto, signor Holmes. Il padre è deceduto alcuni anni fa.

– Molto bene. Se non ha obiezioni, il Dottor Watson e io verremo con lei.

Giungemmo alla dimora a Finsbury non molto tempo dopo. I due agenti di guardia riconobbero Lestrade e si fecero prontamente da parte per farci entrare. Il basso ispettore esaminò il corpo dell’anziana donna con un singolo commento: – Come gli altri. – Non parve ricavare ulteriori indizi dalla scena. Infine, si alzò e si scansò pensieroso, facendo cenno al mio amico che poteva ora applicare le sue tecniche.

Holmes impiegò venti minuti per condurre l’ispezione, entrando per alcuni istanti in una stanza dall’altra parte del corridoio. Dopodiché, si guardò ancora intorno, prima di raggiungerci accanto alla porta.

– Ebbene, signor Holmes, è d’accordo anche lei sul fatto che l’omicida abbia lasciato ben pochi elementi utili?

– Di certo l’approccio è quello di un professionista. Comunque, possiamo essere sicuri che sia entrato dal nostro stesso ingresso, poiché sul tappeto c’è una leggera traccia di impronte di stivale fresche che puntano verso l’interno. Inoltre, come lei stesso ha osservato, i segni sul collo della donna e la gravità della ferita combaciano con quelli delle due precedenti vittime. È stato di sicuro ammesso in casa volontariamente, poiché non ci sono segni di lotta. Esistono innumerevoli trucchi che potrebbe aver usato, per raggiungere lo scopo.

Lestrade annuì. – Senza dubbio. È giunto ad altre conclusioni?

– Come avrà notato, ho eseguito un breve esame della camera da letto di Northbridge. È tutto in ordine, i vestiti sono sistemati con precisione nel guardaroba e il pavimento è pulito. – Holmes porse a Lestrade un biglietto da visita decorato. – Questo potrebbe essere importante. L’ho recuperato dal punto in cui era caduto: dietro un comodino in un angolo.

– Signor Godfrey Redstrap, Assistente governatore della Banca dei Contadini e dei Proprietari Terrieri – lesse l’ispettore ad alta voce.

– Esatto. Con il suo permesso, saremo di nuovo al suo fianco, dato che sicuramente vorrà interrogare il signor Redstrap questo pomeriggio. Temo che il Dottor Watson e io avremmo delle considerevoli difficoltà nello svolgere quest’incarico da soli, visto che non siamo collegati alle forze dell’ordine.
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Holmes parlò ben poco durante il pasto. Io divorai con gusto il pasticcio di pollo della signora Hudson, mentre il mio socio a malapena mangiò.

– È chiaro che abbia continuato a pensare alla vicenda – osservai, notando la sua espressione. – Vuole condividere il suo ragionamento con me?

Holmes posò la forchetta. – Mi sto domandando perché un assassino professionista dovrebbe preoccuparsi di uccidere l’anziana madre di un poliziotto scomparso. Non ne trarrebbe alcun profitto, perciò lo farebbe solo per assicurarsi il silenzio della donna. La vittima era al corrente di certi dettagli che potevano essere percepiti come una minaccia: molto probabilmente si tratta di qualcosa rivelatole dal figlio, l’ispettore Northbridge. È possibile che l’agente sia stato assassinato o venga tenuto prigioniero poiché in possesso delle stesse informazioni. Magari il nostro colloquio con il signor Godfrey Redstrap getterà un po’ di luce sulla questione. Incontreremo Lestrade tra mezz’ora presso la banca, la quale si trova a poca distanza dalla madre di tutte le banche in Threadneedle Street. La invito quindi a finire il suo pranzo, Watson, così capiremo cosa possiamo apprendere in più.

Poco dopo, ci ritrovammo insieme all’ispettore di Scotland Yard sui gradini della Banca dei Contadini e dei Proprietari Terrieri.

– Sono riuscito a procurarmi un appuntamento con una certa difficoltà – ci informò Lestrade. – Mi è stata più volte sottolineata l’importanza della posizione del signor Redstrap, così come il suo essere sempre estremamente impegnato. Comunque sia, non permetterò a queste circostanze di ostacolare la mia indagine sull’omicidio, né di impedirmi di rintracciare l’agente scomparso.

Venimmo condotti in una stanza spaziosa dominata da un’enorme scrivania ben lucidata. Alle pareti erano appesi ritratti di uomini dall’aspetto austero: immaginai fossero coloro che in passato avevano ricoperto incarichi di alto grado all’interno dell’istituzione. Dietro alla scrivania, delle pesanti tende incorniciavano un’unica alta finestra.

L’individuo che si alzò per accoglierci era corpulento in modo impressionante. Il viso florido e i modi sbrigativi dimostravano un atteggiamento distaccato. Ignorò Holmes e me e si rivolse direttamente a Lestrade.

– Lei è l’ispettore di Scotland Yard, mi dicono – esordì, quando ci fummo seduti.

– Esatto, signore.

– E cosa la porta da me?

– Ho saputo che ha di recente ricevuto la visita di un mio collega, l’ispettore Northbridge.

– Non ricordo un avvenimento del genere.

Lestrade estrasse il biglietto da visita dalla tasca. – Questo è stato trovato nell’abitazione dell’agente. Immagino che non vengano consegnati in modo indiscriminato.

L’espressione sprezzante del signor Redstrap svanì e le sue maniere cambiarono all’improvviso. Tirò fuori un largo fazzoletto dalla tasca del panciotto e si asciugò il volto umido.

– Ah, sì – ammise esitante. – Ora rammento. È successo circa nove giorni fa. Ero occupato in quel momento, ma gli dedicai alcuni minuti.

– Potrebbe magari rivelarci la natura del colloquio? – domandò Holmes.

Il signor Redstrap fissò il mio amico per un lungo istante. – E lei chi sarebbe, signore?

– Il mio nome è Sherlock Holmes.

Una traccia del precedente comportamento del banchiere si ripresentò. – Davvero? Ho sentito parlare di lei. Il consulente investigativo, non è così? Lei non ha alcuna autorità ufficiale e nessun diritto di trovarsi qui. Dovrò convocare un impiegato per scortare lei e il suo collega fuori dall’edificio.

– La presenza del signor Holmes è essenziale per le mie indagini – si intromise Lestrade. – Perciò apprezzerei tantissimo se volesse rispondere alla sua domanda.

Il fazzoletto venne recuperato dal punto della scrivania dove il signor Redstrap l’aveva fatto cadere. L’uomo riprese a pulirsi con cura il viso sudato, sembrando sempre più nervoso.

– La discussione era di natura privata.

Holmes gli gettò una gelida occhiata. – Le conseguenze potrebbero essere costate la vita all’ispettore Northbridge.

– Com’è possibile?

– Northbridge è scomparso da una settimana – spiegò Lesrade. – Riteniamo probabile che quanto da lui appreso in questo luogo lo abbia spinto a tentare una linea d’azione poi risultata nella sua morte.

– No, non può essere. – Il signor Redstrap si fece visibilmente pallido. – Se non sbaglio, aveva fatto domande circa degli aspetti della sicurezza della Banca i quali, com’è ovvio, sono altamente confidenziali. Ha accennato che le sue investigazioni lo avevano portato a credere che fossimo in qualche modo a rischio, ma ero riuscito a rassicurarlo in proposito.

– Perciò i sospetti dell’ispettore erano infondati?

– Assolutamente sì.

– Avete affrontato ulteriori argomenti?

– No.

Il basso ispettore si rivolse a Holmes. – C’è altro che lei o il Dottor Watson vorreste aggiungere?

– Non mi viene in mente nulla – risposi, uscendo dal mio silenzio.

– Ritengo che abbiamo appreso tutto il necessario – affermò Holmes.

Ci alzammo e lasciammo il signor Redstrap in piedi presso la scrivania. Sembrava alquanto sollevato. Nessuno proferì parola finché non ci ritrovammo fuori in strada.

– Quell’uomo ci sta decisamente nascondendo qualcosa – commentò Lestrade, dopo esserci allontanati dall’edificio.

– Senza dubbio. – Il mio socio attese prima di fare cenno a una vettura. – È d’accordo, Lestrade, se Watson e io continuiamo questa indagine sulla scomparsa di Northbridge come sua richiesta, mentre lei ritorna a Scotland Yard per occuparsi della morte della madre e degli altri casi in attesa? Le prometto di avvisarla se qualcosa di significativo dovesse venire a galla. – L’ispettore non fece neanche in tempo a rispodere, poiché Holmes aveva già sollevato una mano per attirare l’attenzione di una carrozza a quattro ruote di passaggio. Mentre salivamo a bordo, rivolse al poliziotto delle parole di congedo. – Nonostante le rassicurazioni del signor Redstrap, sarebbe utile, penso, piazzare qualcuno a sorvegliare la banca. La mancanza di sincerità del banchiere era ovvia. Arrivederci, Lestrade.

La vettura partì velocemente, lasciando l’ispettore solo sul marciapiede.

– La sua espressione mi dice che ha delle domande, Watson – disse il mio amico e intanto i cavalli rallentarono l’andatura per svoltare a un angolo.

– Di certo, ha capito qualcosa che a me è sfuggito.

– Non ha potuto non osservare l’agitazione del signor Redstrap e le occhiate continue che lanciava al ritratto fotografico sulla scrivania, giusto?

– Era di una ragazzina di circa quattordici anni. L’immagine riportava la scritta “Martha” ed è stata scattatata alla St Alvias Convent School.

– Precisamente. A giudicare dall’età dell’adolescente e dalla somiglianza con l’uomo, sarebbe difficile non dedurre che si tratti della figlia.

Annuii. – Sono giunto alla stessa conclusione.

– Dunque perché crede che il signor Redstrap guardasse costantemente il ritratto e con espressione tanto spaventata?

– Forse la piccola è malata.

– Non penso.

– Ma come fa a esserne sicuro?

– Ci sono molti tipi di terrore, Watson, che si insinuano per varie ragioni nel comportamento di un individuo. Riesco a riconoscerne alcuni.

– Potrebbe essere, allora, che la giovane si trovi in pericolo?

– Bravo, Watson! A giudicare dai modi reticenti del signor Redstrap, ritengo che sia stata rapita e tenuta in ostaggio.

– Questo spiegherebbe dunque il suo atteggiamento.

– E la sua riluttanza a parlare.

– Sembra probabile, Holmes, ma cosa ha a che fare tutto ciò con la scomparsa dell’ispettore Northbridge?

– È ciò che ora dobbiamo impegnarci a scoprire.
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